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Importante scadenza di lotta dei lavoratori dell'IBP 

ggi manifestazione nazionale 
a Perugia e sciopero di 8 ore 

Il gruppo intanto ha revocato per ora, su pressione di Donat Cattili, la procedura di licenziamento 
per gli oltre 1200 lavoratori • Mercoledì 22 incontro a Roma tra azienda, sindacati, Regione e ministro 

Abbondanti nevicate, difficoltà nel traffico, qualche incidente 

A colloquio con il compagno Goracci 
W • • • • — * - — — ———— • ~—-» • — — "- • 

capogruppo PCI al Comune di Perugia 

Nuove forme di 
collaborazione 
per far fronte 
all'emergenza 

Al comunr eli Perugia, do 
pò la prima verifica in con 
Siglai siiii'aUiiiizioiir del do 
cumc-nto programmatico si­
t a t o dallo forzo dr-morrnlichc* 
•> mi-M fa. il dibattito conti 
mia. I.a crisi del Parso con 
di/iona non |KHO lo ammini­
strazioni incili. ma tra pro­
blemi o ritardi esistono con­
crete possibilità, in parto 
jiià avviate, por uscirò in |M>-
sitivo dall ' impasse. Il PCM an­
che a Feriiiiia riaffermi! la 
necessità di un impeti»» uni­
tario por battere la crisi. Ne 
parliamo con il capogruppo. 
consiliare comunista compa­
gno Alberto (ìunicci. 

- Quuli dunque (ìli elemen­
ti ine- I'I" grupim comunista pro­
pone alle forze democratiche 
e alia città? 

« Noi afferma (ìoracci 
— siamo persuasi che debba 
essere ricorcato ogni possi­
bile collaborazione anche a 
livello locale. I" una convin­
zione che nasce dall 'impatto 
con i problemi nuovi e diffi­
cili che debbono essere af­
frontati. Non si può faro del 
trionfalismo ed è necessario 
rendersi conto di come nes­
suno da solo per quanto poli­
ticamente. moralmente e cul­
turalmente forte possa farce-
In. l>a c(j!!;:b::r::7.ione che noi 

richiediamo non può nomine 
no ossero condizionata da 
problemi di maggioranza (au 
che so larga come al Conni 
ne ili Perugia) . Dobbia­
mo cioè uscire da vecchi 
schemi per sperimentare nuo­
ve formo di collaborazione 
facendo prevalere gli inte­
ressi dello masse |x)|M>!ari e 
della collettività .immilli 
strata ». 

- - Sella specifico tutta que­
sto cosa potrebbe significale? 

•» Non iMMisiamo alla dupli­
cazione dogli accordi nazio­
nali a sei. ma invoco a prò 
oise intose che possono por-
taro nella nostra realtà a ino 
menti di unità più avanzati. 
Si devono cioè superare gli 
accordi, seppure importanti. 
di settore e su problemi spe­
cifici per passare ad un di­
segno più organico di svilup 
|x> della nostra città, da co 
struire con la partecipazio­
ne di tutte le energie sane 
presenti nella società. C'è bi­
sogno in sostanza di nuovi 
tipi di collaborazione che va­
dano al di là del ruolo di 
maggioranza o di opposizio­
ne che ognuno oggi svolge ». 

— Afa torniamo per un at­
timo ai problemi specifici del­
la vita cittadina: a che pun­
to è lo stato dei servizi? 

Un pn>ge(to per la città 
legato alla programmazione 

PKHUCIA — I.a IHP ha re­
vocato. per ora. hi procedura 
di licenziamento per oltre 
1200 lavoratori del gruppo. 1" 
una notizia importante che è 
il frutto della grande mobili 
(aziono politica sviluppatasi 
ici (|iie.iti giorni in Unibr.a e 
nelle altre quattro regioni in­
teressato. I partiti democra­
tici, gli enti locali. o\ vi unen­
te le confederazioni sindacali 
e i Consigli di fabbrica in 
questo seti.mano hanno svol­
to una fun/ione decisivi) di 
battaglia e di stimolo per far 
recedere il gruppo multina­
zionale dal gravo orientamin-
to manifestato di procedere 
ili licenziamenti a San Sisto. 
Fonti veggo. San Sepolcro, di 
cessare la produzione ad A-
prilia e di ridimensionare 
tutto l 'apparato produttivo 
della parte italiana del grup 
pò . 

Il ministro dell'industria 
Carlo Dnnat Cattili sollecitato 
dalle Regioni e dagli enti lo 
cidi il vagliare la questiono 
Ila recepito le indicazioni del 
la battaglia aperta contro i 
Unitimi e hit chiesto l'altra 
sera alla IHP di sosiK'ndere 
lo procedure di licenziamenti. 
Alla multinazionale non è ri 
inasto che prendere atto del 
la richiesta del ministro e 
dell'isolamento completo in 
cui si OIÌI venuta a trovare. 

Mercoledì 22. azienda, sin 
dacati. lo quattro Regioni si 
troveranno così a discutere 
della « questione IHP » con 
Donai Cattili a Roma. Si 
vedrà in quella occasiono. 
quali saranno gli orientamen­
ti della IHP e se nel Trat 
tempo all'intorno della prò 
prielà e dello staff sia malli- I 
rata una nuova posiziono. 

La lotta dei lavoratori co 
munque non si ferma a que­
sto primo risultato del tutto 
interlocutorio. Stamattina Pe­
rugia vivrà una giornata di 

lottii importantissima. 1 lavo 
nitori di tutto il gruppo ita­
liano si raduneranno nel capo 
luogo umbro por una mani 
fest i/.ione nazionale contro i 
licenziamenti. 

l /appuntamcnto è por lo o-
re !) davanti all'unità centralo 
HI via Mario Angoloni. Da lì 
partirà il corteo che si suo 
dora per le vie cittadine e 
per il centro storico |>cr rag­
giungere verso le 10 piazza 
Quattro Novembre. Qui al 
microfono collocato tradi/.io 
nalmente nella balaustra del 
Palazzo dei Priori si succede­
ranno diversi oratori: Andrea 
(ìiiinfagn.i segretario naziona­
le della Kilia terrà il discorso 
conclusivo. 

Inutile dire quale sia l'ani 
piozza dello schieramento u 
nitario ai favore dei lavora­
tori: in questi giorni prati­
camente in Umbria e nelle 
altre tre regioni non vi è sta 
lo ente pubblico o organismo 
di massa che non abbia dato 
l'adesione alla manifestazione 
e itila lotta. Anche gli studon 
ti delle scuole superiori 
stamattina manifesteranno 
contro i licenziamenti: in tilt 
ti gli istituti di Perugia dallo 
ore »U0 allo ore 10.30 si svol 
geraniio assembleo aporte sul 
problema della Perugina. 

Non c'è dubbio alcuno che 
so esiste una Risibilità di 
mutare le ipotesi della IHP e 
di giungere ad una nuova pò 
litica del gruppo, basata sugli 
investimenti e sulla occupa­
zione. la lotta di oggi è il 
passaggio decisivo p.-r far 
uscire la proprietà allo sco 
porto. 

Altre vie che non siano 
quello della battaglia di massa 
e di un amplissimo schiera 
mento unitario non esistono. 
I.a parola dunque agli operai 
e agli impiegati IHP. 

m. m. 

Morsa di gelo sull'Umbria 
Bloccato il passo della Somma - Giovane all'ospedale dopo uno scontro moto-auto - Eccezionale boom 

negli impianti sciistici di Forche Canapine - Disagi nel Ternano - Ànas e Polstrada raccomandano prudenza 

Dibattito con 
il compagno 

Spagnoli a Terni 
TERNI — Il compagno Ugo Spa­
gnoli. del comitato centrale del 
Partilo comunista e presidente del 
centro sludi ritortila dello slato 
presiederà O'j'ji pomeriggio, a'Ic 
ore 17, un'assemblea dibattilo sul 
tema: « Lolla alla criminalità e di-
lesa dell'ordino democratico • il 
giudizio e le proposte dei comuni­
sti ». L'assemblea si svolgerà pres­
so la sala XX Settembre. 

Sempre per quanto riguarda le 
iniziative di partito Si tiene domani 
il congresso di sezione delle Ac­
ciaierie. Il congresso, che si svol­
gerà con inizio alle ore 9,30 avrà 
luogo presso la sala Farini. Sarà 
presieduto dal compagno Giusep­
pa d'Alcun dello commissione Fi­
nanze e Tesoro della Camera. Le 
conclusioni sono previste per le 
ore 18. 

- PEUUC1IA - - Dopo Inverni 
! relat ivnmentr «ea ld i» la ne­

ve e tornata In Umbria creati 
i do quasi ovunque difficolta. 
| I valichi appennini ieri era-
1 no transitabili con catone e 
I in alcuni oasi ostruiti da nu 
I totreni bloccati dalla novo. 

!•" successo ad esempio nol-
I la Somma dove alcuni me/./.i 
I posanti, entra t i nel valilo 
j senza ("itene, sono rimasti 
! bloccati: è s ta to necessario 

l ' intervento della polizia stra­
dale e dcll'ANAS per ripristi­
nare la viabilità. Scheggia, 
Colfiorlto, Forche Canapine. 
la s t rada per Fabr iano e la 
Contessa sono rimasti apert i 
iil traffico sempre con l'uso 
di catene. 

Sempre In relazione al 
maltempo va registrato un 
incidente avvenuto nel primo 
pomeriggio di Ieri a P.S. Gio­
vanni: un giovane alla guida 
in un motorino è anda to a 
cozzare contro un 'auto. Su­
bito soccorso è s ta to rlcove-

! rato In osservazione al re­
par to neurochirurgia del Po­
liclinico di Perugia. 

A Perugia la neve e oadu-
ì ta per tutta la mat t ina ta di 

ieri. Alcune s t rade del cen­
i lo storico sono s ta te chiuse 
ed innoiKhi si sono verillenti 
in alcuni punti della citta. 
Nel pomeriggio la temprili-
tura si e poro elevata e la 
pioggia ha rilevato il man to 
nevoso. 

Ieri sera la polizia s t radale 
e l'ANAS raccomandavano 
una speciale cautela agli au­
tomobilisti per la presenza 
di gelo su tut te le s t rade del­
la provincia. 

Gli impianti sciistici di 
Forche Canapine sono in fun­
zione per questa « ecceziona­
le stagione » che — dopo an 
ni di magra — ha permesso 
la completa utilizzazione di 
tu t te le piste da sci. Amanti 
degli sport invernali a par te . 
il disagio nel traffico conti­
nua in tu t ta la provlncla. 

t TF.RNI - - Su tutta la pio 
! vincia ieri matt ina sono oa-
I (Iute nhlioudanti nevicate. I." 
| fmelilist di neve e di gelo non 

ha poro causato glosse dif­
ficolta. Il li ili lieo non ha su­
bito interi u/ioin. con le uni­
che ecce/Ioni, in alcuno ore 
della gioì nata , per quanto ri­
guarda la s tatale Somma e il 
iaccordo autos t rada 'c Torni-
Orto leti mat t ina sulla Som­
ma. IH s ta ta le d i e porta da 
Terni a Spoleto, alcuni mez­
zi pesanti , che si sono avven­
turat i per la salita sono fini­
ti di traverso, impedendo agli 
altri veicoli che sopraggiun­

gevano di proseguire regolar­
mente. I-e difficoltà sono 
durate per poche ore e 11 
Irati leo e rimasto bloccato 
soltanto por poco tempo. Por 
tut ta l;i giornata si è tran­
si tato sulla Somma soltan­
to con le catene. 

Difficoltà, come si diceva. 
anche sul raccordo Terni-
Ortc. Nel pressi di San Pel­
legrino, a ridosso della mon­

tagna. dove la temperatura e 
più rigida e più facile che la 
nove si congeli, ci .sono stati 
anche alcuni incidenti stra­
dali. ma tutti di lieve enti là 
e tutti con danni soltanto 
agli automezzi. Il traffico co­
munque non ha subito miei* 
iiizioni. 

I,a neve è caduta abbon­
dantemente su Amelia, ma 
anche qui non si sono avuti 
incidenti gravi. I t i a t t i di 
.strada più pericolosi, oltre 
alla salita di San Pellegrino. 
ieri quelli posti nelle vicinan­
ze dello specchio d'acqua del 
Pio Grande. La neve in ter­
ritorio amorino era caduta 
anche nei giorni precedenti. 
raggiungendo un'allez/a di 
5 0 centimetri, con punte an 
elio maggiori in alcune zone 
di montagna. Anche a Nar 
ni. nonostante la nove, tut to 
è filato liscio e I truffilo non 
ha subito intorni/ioni. 
NELLA FOTO: una Immagi­
ne del centro di Perugia sotto 
la neve 

* Secondo noi «incile i pro­
blemi dei servizi ripropongo­
no la ncce^if:"» '•• >>'ù am­
pie collaborazioni. Quando si 
VÌI all 'aumento dello tariffe è 
noce;-.aria un'ampia parteci­
pazione in quanto si modifi­
ca la linea della gratuità dei 
servizi. Una linea elio oggi è 
impraticabile sia perché lo 
leggi ci impongono di adegua­
re lo t.--:rr»» -à;i perché conti 
muntelo per la vecchia stra­
da non s.iieiumo in grado di 
estoiv.tej i i servizi. In so­
stanza l'esigenza di andare 
verso il pareggio dei servi­
zi è una dello condizioni per 
operare il nequihbrio dei 
servi/i stessi e la loro esten­
sione. (ìià dai 7G77 il Comu 
ne si è mosso in questo sen­
no corcando un riequilibrio 
t ra costi e ricavi per l'ac­
qua (si è passati a un ricavo 
di 1700 milioni a fronte di un . 
costo ài 3 miliardi), por la 
N.U. (óÓO milioni su 3 miliar­
di di sposa). \xr i trasporti 
e l'assistenza scolastica. 

« Ma assieme al problema 
dei servi/i è necessario se­
condo noi — e in questo ri-
bad.",:::.i' '\ scelte programma­
tiche fatte ;i giugno assieme 
alle .ì!':*- forzo democratiche 
— andare alla cos:r;s/:.-«ìe di 
un progetto por la città che 
sia collegati alla programma 
zinne regi-ini*le o alio legui 
nazionali ('esilio 10 e legeo 
sull.i fman':». 'fu\»!e ecc.). Gli 
imi>cgni che en'ìrmque secon­
do noi ii breve vanno nffron 
tati si muovono in tre dire­
zioni: 

1) Fa r funzionare al mas­
simo il Comune modificando e 
risirutturand.i tutto ciò che 
è necessario. Si tratta di da­
re cioè risposte immediate 
ad alcune necessità come un 
efficiente espletamento deilc 
pratiche per lavori pubblici. 
per l'edilizia sia pubblica che 
privata, por il commercio e 
per l 'artigianato e i servizi 

sociali, di rivedere l'assetto 
degli impianti di macellazio­
ne. dei mercati all'ingrosso. 
della centrale del latte. 

2) Programmare interventi 
di cara t tere economico — an­
che in relazione alla grave 
crisi dell 'IBP e di alcune 
fabbriche e ai problemi del­
l'occupazione giovanile 
coordinati con il piano re­
gionale di sviluppo, con la 
Provincia, lo banche, la Ca­
mera di Commercio. l'ESAU. 
hi Sviluppumbria e le stesso 
Torze imprenditoriali, esorci 
tando quindi nello specifico 
un'azione di stimolo e di coor 
dinamento verso l'industria 
privata. 

3) Operare il rinnovamen­
to dell 'amministra/ionc assie­
me alle circoscrizioni e so­
prattutto con l'impegno dei 
cittadini. Por le circoscrizio­
ni in particolare siamo stati 
tra i primi a concedere lo de­
leghe. Si tratta ora di ancia 
re avanti acce le rando i toni 
pi in stretia relazione imi il 
riordino della macchina pub 
blica. E' necessario del resto 
adeguare il Comune — e in 
questo le circoscrizioni han­
no un ruolo importante — an 
che allo nuovo normativo di 
carat tere regionale e nazio­
nale. Con la loiiae filli iid e-
sempio a! Comune di Peni 
già passa a m b e una fotta 
importante del patrimonio ini 
mobile degli enti assistenziali: 
un inficino di edifici che. ag­
giunti .« quelli già d: proprie­
tà del Comune, costituiscono 
un patrimonio enorme da ri 
convertire ad un uso socia 
le e produttivo. E" un impe­
gno nuovo che si collega di 
rettamente al problema del 
centro storico e di quel "prò 
getto per la c i t tà" che vo 
gliamo costruire ». 

— Gli obiettivi sono nume 
rosi, il Comune e in grado di 
partire avanti questo gro.«o 
lavoro di cui parli? 

I dipendenti attendono ancora il pagamento della tredicesima 

Oggi fermo il «cuore» della Polimer 
I lavoratori chiedono serie garanzie 
E' necessario un preciso impegno sul futuro degli impianti — Probabile un interven­
to della Sviluppumbria e di alcuni piccoli imprenditori per la salvezza dell'Avita 

CONTESTATO DALLA LEGA DEI DISOCCUPATI IL SOVRINTENDENTE SANTI 

I gravi condizionamenti 
dc!!a ncsante crisi nazionale 

« Non ;>.>U^II.T dimonticare 
che siamo in presenza di una 
crisi nazionale e che la cri­
si condiziona o \ \ lamento an­
che a hveilo ìocalc la vita 
pubblica e privata (licenzia 
menti al l ' IBP. situazione del 
l'occupazione giovanile, inde-
bitameiuu iU-Iìa finanza de­
gli enti locali ecc.). Siamo 
cioè in uns situazione di e-
mergenza. ma è proprio per 
questo che il Comune può e 
deve fare di più. 

« I-a crisi deve essere cioè 
l'occasione da una parte per 
un impegno unitario per l'e­
mergenza e .ia'.l'altra per uno 
sforzo capace di at tuare in 
temp: brevi e in forme nuo­
ve ciò clic direttamente ine­
risce al Comune. Mi riferi­
sco ad esempio alla ristrut­
turazione delle aziende in con 
cessione ,r.-?ir.cT??. urbana, ac-

' equa. me:ano>. alla ricnmor-
; sione del patrimonio cr-mima 
j le (mercato coperto, matt.i-
j toio. mercato all'.ngrovso). a! 
I la realizzazione d; interventi 
i di promozione nei settori prò 
j dutuvi. ad esempio a Parie 
| sca stiamo operando por rea-
' lizzare in tempi brevi una 
! struttura per le lavoranti a 
! domicilio. Tutto questo va vi 
• sto nel quadro di attività per 

la scuola e l'edilizia. le opere 
S pubbliche sul quale il Comu 

ne è già impegnato >. 
L'emergenza — affcima in 

sostanza Alberto Goracci — 
deve essere la molla per ade­
guare il Comune alle neces­
sità della città sperimentan­
do fin da ora nuove forme 
e nuovi metodi nell'azione 
dell'ente locale. 

g. r. 

Narni: presa 
di posizione 
del Comune 
sulla Cassa 

di Risparmio 
NARNI — Anche l'amministra­

zione comunale di Narni prende 
posizione in merito alla recente 
vicenda della Cassa di Risparmio 
di Narni. La presa di posizione è 
successiva all'incontro che c'è sla­
to. lunedi, tra alcuni amministra­
tori del comune e il consiglio di 
amministrazione della Cassa di Ri­
sparmio. Nel comunicato inviato 
ieri dalla amministrazione comuna­
le ritiene moralmente e politica­
mente doveroso condannare la ge­
stione personalistica e clientelare 
che emerge dai latti recenti delta 
Cassa di Risparmio, chiede che 
intorno alle vicende emerse sia 
latta piena luce dalla magistratura 
e dagli organismi interessati; ri­
leva comunque come questi latti 
possano trovare una loro spiega­
zione, seppur parziale, ponendo 
attenzione ai criteri informatori 
delle strutture decisionali delle Cas­
se di Risparmio, troppo spesso le­
gati a concezioni anacronistiche e 
corporative delle lunzionì di questi 
istituti. Tali strutture appaiono 
sganciate da una reale rappre­
sentanza non soltanto delle istanze 
democratiche ma anche dei più 
signilicativi momenti sociali ed eco­
nomici presenti sul territorio e ta­
centi parti delle nostre collettivi­
tà. L'amministrazione comunale 
chiede al ministero competenze che 
il consiglio di amministrazione del­
la Cassa di Risparmio di Narni. 
tra l'altro scaduto dal 1 9 7 3 , sia 
al più presto rinnovalo, che l'at­
tuale consiglio possa continuare 
ad operare nella pienezza dei pro­
pri poteri, auspica che eventuali 
manovre tcndcnfi a privare la Cas­
sa di Risparmio di Narni della 
propria autonomia decisionale sia­
no abbandonate dichiarando già da 
oggi su questo la propria n;tta 
opposizione che ritiene sia anche 
opposizione dell'intera comunità 

Questo comunicato, come si di­
ceva, è stato emesso dopo che 
tra amministrazione comunale e 
consiglio di amministrazione della 
Cassa di Risparmio c'e stato un 
incontro. In particolare è stato 
chiesto se corrispondevano a ve­
rità le voci inerenti all'esistenza 
di uno scoperto di circa 3 miliardi. 
nei conlronti di un imprenditore 
locale e s s era fondata anche la 
notizia che un miliardo e 2 0 0 mi­
lioni di questo scoperto è stato 
concesso senza il necessario deli­
berato del consiglio di amministra­
zione della Cassa di Risparmio. 

A queste domande è stalo ri­
sposto nei limiti consentiti dal se­
greto istruttorio. E' stata comun­
que riconosciuta l'esistenza di una 
• esposizione a breve » di tre mi­
liardi nei confronti della società 
di Narni Scalo. Il consiglio di am­
ministrazione non ha smentito le 
notizie relative alla seconda que­
stione posta, confermando tuttavia 
che alcuni fatti legati a questa par­
ticolare vicenda sono itati denun­
ciati alla magistratura 

TENNI — Oggi si ferma por 
o t to ore il « cuore » degli sta­
bilimenti chimici di quartie­
re Polimer. Lo sciopero, clic 
segue quelli già effettuati in 
altr i reparti , interesserà in­
fatti oggi" il comparto chi­
mico por la Polimerizzazione 
della Dimp (il reparto SUP. 
secondo la sigla con la qua­
le viene indicata i . Ieri per 
due ore ha scioperato il re­
par to SU. sempre della Dimp. 
quello addet to alla granu­
lazione. Come era s ta to già 
annunc ia lo alla fine della 
se t t imana scorsa, lo stato di 
agitazione, che prima ha in­
teressato sol tanto la Merak. 
è s ta to esteso a tut t i gli sta­
bilimenti del gruppo Monte-
fibre. 

Il motivo della protesta è 
noto: si chiede che siano pa­
gate le tredicesime e che sH-
no fornito le garanzie ai la 
voratori per quanto riguarda 
il futuro degli stabilimenti. 
Alla Merak. dove lavorano 
circa 600 persone, non .sol­
t an to >ono s ta te pagato lo 
tredicesime, ma anche le 
mensilità cii dicembre e di 
gennaio non sono s ta te pa­
gate regolarmente. I lavora­
tori devono ancora prendere 
il 50 per cento degli stipen­
di del mese di gennaio. E" 
ar r ivata adesso la notizia che 
giovedì 23 «quindi con quasi 
un mese di ritardo» l'azien­
da completerà il pagamento 
degli stipendi di gennaio. 
Per la tredicesima, invoce non 
si sa ancora niente. Molte 
delle aspettat ive sono ripo­
ste su quei 400 miliardi stan­
ziati dallo S ta io per Io azien­
de :n crisi e alla po.s.-:h:l:tà 
che parto dei fondi vad ino 
a benefico della Merak. 

I lavoratori chiedono co­
munque che lo s ta to di in­
ceri ezva che re»r.a nella fan 
tinca sia superato e che sia 
no sciolti non soltanto i dui) 
b : che regnano sul futuro del­
le aziende ternane, ma che 
si dia avvio ad un program­
ma di sviluppo. E' questo uno 
dei punti rivendicativi con­
tenut i anche nelle proposte 
avanzate dalla FULC nazio­
nale por il piano chimico. 
nelle quali si sostiene che 
per quanto riguarda le fibre 
Propilenichc «» si t r a t t a di so­
s tenere l'ulteriore sviluppo e 
qualificazione delle produzio­
ni di Terni ». 

Da ricordare, infine, che 
gioved 23 si terrà il congres­
so della sezione comunista, 
du ran te il quale tut t i questi 
problemi saranno ulterior­
mente approfonditi. 

CITTA' DI CASTELLO — 
Doll'Avila di Città di Castello 
probabilmente en t re ranno a 
far par te con loro quoto azio­
n a n e alcuni imprenditori um­
bri e ìa Sviluppumbria. L'ipo­
tesi è s ta ta avanzala dall'as­
sessore regionale Alberto Pro 
vantini nel corso dell ' incontro 
fra gruppo Tespil. proprieta­
ria dell'azienda tessile di Cit­
tà di Castello. Regione, Co 
niune e Associazioni indu­
striali . T i m i i partecipanti si 
sono impegnati a verificare 
nell 'arco di un mese la pos 
sibilità concreta di realizza­
zione di questa ipotesi. La 
Tespil si è dichiarata dispo­
nibile a r imanere all ' interno 
dell'AVILA con una propria 
quota azionarla di cui non si 
conosce ancora l'entità pre­
cisa. 

Il s indacato s: sarebbe im 
pegnato a ripristinare la nor 
mahtà neKa vita produttiva e 
gestionale dell'azienda p-.T un 
mese, il tempo cioè concor­
dato per verificare la prati­
cabilità dell'ipotesi suggerita 
dall'assessore Alberto Pro 
vant im. Per questi t ren ta 
giorni verrebbe interrotta 
perciò ogni forma di iotta. 
Da oggi cesserà quindi V. 
picchettaegio della azienda. 

Appare probabile il ripristino 
della cassa integrazione per 
la durata di un mese. 

L'incontro di ieri ma t t ina 
fra Itegione. proprietà, Comu 
ne di Citta di Castello. Svi­
luppumbria e Associazioni in­
dustriali era iniziato con l'in­
tervento della Tc.spil che ave 
va dipinto un quadro molto 
nero per il futuro dcll'Avila. 
La situazione economica, so­
steneva la proprietà, e dav­
vero gravissima, non esiste 
altra via di uscita che la 
chiusura dello stabil imento. 
La posizione sembrava c.->tio­
niamente decisa e difficil­
mente soggetta a mutamen­
ti. 

Su 350 lavoratori dell'azien­
da pendeva perciò sino a quel 
momento la spada di Damo 
eie di una disoccupazione 
certa. La proposta dell'asses­
sorato alla sviluppo pare aver 
aperto invere qualche spira­
glio anche se le difficoltà 
non mancheranno. In primo 
luogo infatti bisognerà t ro 
vare imprenditori disponibili 
ad investire neTAvila. La 
Tesp:l ha comunque dichia­
rato di impegnarsi anche per 
garant i re quote di mercato 
consistenti se si riuscirà a 
realizzare la soluzione pro­
spet ta ta . 

PERUGIA - Verso la conferenza operaia provinciale / 2 

Foligno: la disoccupazione non 
risparmia neanche il sindaco 

Assunzioni clientelali 
per i Beni culturali? 

PERI/GIÀ — Il Sovrinhnden 
te a le BelV Arti di Perugia. 
dr. Francesco .Santi nemmeno 
r c e v e : u.ovaiii della lega dei 
disoccapat. e s« mbra \o"er 
gesti r j por proprio cento i 
1Ó3 posti di lavoro assegnati 
al i ' i 'mbria por i! .-ettore dei 
beni culturali. Questa la de 
nuncia che ieri mattina i 
rappresentanti della lega dei 
disoccupati di Perugia hanno 
espresso durante una confe­
renza stampa. 

Nonastante il rifiuto del 
sovrintendente a riceverà i 
rappresentanti della loca so 
no infatti riusciti ad avere in 
forma ufficiosa alcune notizie 
su come la Sovrinttniknza 
intende utilizzare i 153 posti 
di lavoro: 12 persone per la 
schedatura delle opere d 'ar te 
mobili. 14 per la schedatura 
dogli edifici monumentali, 10 
por la zona di Todi e Orvie­
to. 14 per Perugia. 10 per 
Spello e Foligno. 

Il tutto sarebbe ancora da 
definire in un progetto vero 

e proprio. Degli altri cento 
posti d: lavoro nemmeno se 
no parla. 

Il comportamento d;l so 
vrintendente è quantomeno 
su.»petto — hauti» affermato i 
delegati della lega sopra 
tutto quando fa intravedere 
Fuso di metodi por il ree u-
tamonto dei giovani fconvc<i 
z:oni con coop-rative. c<c.) 
d versi dall'utilizzazione delle 
liste speciali di collocamento. 

«Quali dovrebbero essere 
queste cooperative? Come 
farle? Attraverso quali crite­
ri sceglierle? Secondo noi 
qui sto modo di operare — è 
stato affermato nella confe­
renza stampa di ieri — indu­
ce il sospetto che si voglia 
manovrare per vie interne. 
magari con l'aiuto di qualche 
sottosegretario, per scavalca 
re la graduatoria delle liste 
speciali di collocamento e fa­
vorire cosi qualche parti ta 
at traverso più o meno fan 
tomatichc cooperative create 
ad hoc >. 

Cini-pio It.i^pi, ^ iov i iur «iu-
i l .ui i di l ' o l i a n o . <li-iir<-|i|iiilii. 
CJII:IM a «lirr r l ir hi cr i - i ri-o-
i i inii ira min • i»|i.u mi. i in - - -u-
ni> i i(-p|i i i ir il pi i m o ci tMil ì i i i i . 
I.n ili-.iiii'ii|i;i/iiiMi- j: iu\ .utili-
lll»ollltll;l e un !;rii-»li | i l n | i l r -
m.l ;iIH-he IK-II.I \ . i l l r d r l Ti>|>i-
l in. \ I'IIIIUIIII i 'jiiiv.ilii i - r i i l -

li urlìi- li-lr -peri.ili ~ Ill'l2 
r- l.'tllll in t u l i o il i o i i i p i n i - o -
r io d i r -i chi. i in.i \ . i l lc l 111-
lir.» *i | i | . I-il mirili- qu i pnr-
I r o p p o la «l»-«-,i - Iur ta : ri-itli-
n.ii.i ili un>\.iiii in i i -n. i ili 
IIII.I priin.i nrc i ip . i / io i i i ' i- n i - . 
M U L I , ti qti i i - i . o f f i r l . i ili la­
vili"». I..i Irjrpr 2K.1 n o n ILI il.i-
l o i ri-i i 11 nt i -prr . i l i ti I-I ti ni ••-
n o in i|in--l.i p.ul i- ili-ll'l ut­
ili i.i. I n - o l n ^invanì- , a d i n -
il V I T O . Iid Irovnln l . i v o i o a 
K o l i s n o e p o i h i altri in ll.i 

n .11' » I i i i i . i / i i i i i l . i i l o - p r o ­
d u r r mol l i l i per u i . i n l i n i l r 
nrl l . i rooprr . i l iv a /oo l i - i nir.i 
ili Trovi. 

Crii impri ' i i i l i lori -i d i f e n ­
d o n o i l i r l i o il m u r o ilrll . i i-ri-
- i . In i|iii--l.i - i lu . i / i ou i - , ilii li­
n o . n o n è po - - i l i i I c i u i r - l i r r 
.Mirili» - r l.i no-lr . i « l i -pui i i l i i -
hl.'i r*-i-lf-. Oi -pmul i i l i t / i a p.i-
r o l r . r r p l i i . m o . i - imi . ir . i l i pi-r-
• lir -il i p i . m o rourr i - lo i fa l l i 
p . ir l .mo i l ivi-r- . inirnli- . I.r rni i-
fi-il i-r.i/ ioni tiri l . ivor. i lo i i cu -
multipli- timi ih- i i iori ioi io «- »i 
p r o p o n g o n o ili il.ir vil.i .ni 
l in 'of frn- iv . i r l ir rii--r.-i .1 - l i -
pul . irc nrn lra l l i n m l«- a/W-n-
1I1* r l ir prrvc i l . ino .1 - - im/ in i i i 
•li ^ inva i l i . M.t n r p p i i r r 
l.iri i n n o li- diffidili.*! 1 In- l i lt-
lor.» i m u n i r o n o in q u e - M or ­
mai quoti. l i . in.» haltazl i .1 p r r 
r < » r r i i p j / i o n r . S o n o infat t i d i ­
vi r-i i p r o l i l r m i rh<- «0110 -n i 
l . ippi l o . p r i m o fr.i lutt i q u e l ­
l o d r l l j n o n ropi-rlur. i d i ! 
lurn-ovi -r in I | II . I -Ì l u l l r Ir 
.T/irnilr ili-I romprr- t i -or io . n i -
-a r l ir r r m l r • l i l l i r o l l n - o il Iro-
v.irr- l . ivoro n o n - o l o .11 z i o -
v.ini ma Jiirhi- .-1: !<.'•?. i - r n l l i 
•dir n o r u u l i li-l<- ili m l l o r . i -
nn 11I0 ili-I routini!-. "•<• j i u l i / -
/ U l i i o poi <|tir--|"ullimo 1I.1I0 
«i a< r o r z i j m o - l i b i l o r l i r l.i 
rr i - i n o n I M r o l p i i o - o l o i p io­
vani m.i .mrl ir un - t - romlo p o ­
lo i h l l j ri-.ill.'i fol izn.i l*-: q u e l ­
lo i l c j le donne-. Dr i l»V»8 i -rr i t -
li in fa l l i b e n ''2Z - o n o i l o n n r 
r il porrli»*- -i c i p i - r c - u b i l o 
e -i rl i iaiiM rri- i d r l - r l l o r r 
l c - - i l r . d e l l a branca c i o è , r h c 
impif-za il n i a : : i o r n u m e r o 
ili m a n o i l o p r r a f e m m i n i l e ( d i -
rr t lan ien te in fabbr ica e i n d i -
r r l l a m e n l e roi ; il l a v o r o n e r o » . 

N e l l a v a l l e l mitra S u d -11 
Oort a . Idei t i . 2.>0 h a n n o p e r d u ­
to per r a g i o n i d i v e r - e il p o -
»lo ili l a v o r o n r s l i u l t i m i m e . 
*i. Cr i - i di m e r c a t o , d i m m i 
pli i m h i - l r i a l i . ma il - i i n l a r j -
| o n o n è d e l l o - l e -»n p a r e r e . 
• I.r indt i - l r i r le -» i l i c h e h a n ­
n o un m e r c a t o — ei *pie?a il 
compagno Lombardi, . rgrct t -

AZIENDE PRIVATE 
COMPRENSORIO 

VALLE UMBRA SUD 
Numero imprese con più 

di 6 addet t i : 133. 
Numero addet t i : 4.105. 

Donne: 1.206. 
Settore prevalente-me­

talmeccanico. 
Numero Imprese metal­

meccaniche: 25. 
Numero addett i nelle 

imprese metalmeccaniche: 
1.009. 

rio di II.» i l . i iur i . i ili-I l . i xo io ili 
l ' o l i a n o — r i v u o i l o In n e . -ti­
no ip ic lh- Ì I I \ I T ( i In- lavora­
n o pi-r l c r / i rl ir »i-iuil.iuo il 
p in i ••--il ili l ieri-ntr.iuii-i i lo p i o -
• l i l l t ivo ili-I - i t lor i - rln- ILI I | . I . 
l o IIIO^O t iral i u l t i m i ann i a 
in \r - l i t in - i i l i n o n -i-iiiprr pun­
ii' rali •• im- i i i . i l i Mille r - i ^ e n -
/•• d e l im-rra lo ... I n a l l ar s . i -
m e n l o i|iilii|il«- -pt--»o - p e r n ­
i a t i l o . rh«- h i \ i - l o a / i e n d r 
n . i T i r i ' e rri - cere ne l b r e v e 
r i r l o ili ipi.liciti- m e . e . 

Miro - e l l o r e in er i - i ne l 
' r o m p r e i i - o r i o . q u e l l o i l e l l e car­

t iere e d in partii o l a r e d e l l a 
cart iera di t r e v i , c h e lavora 
ó-7 m e - i a l l ' a n n o e c h e per 

j il r e - l o m i l l e il pi r -on. i le in 
! r a - - a i n t e g r a / i o n e . Ma a u c h e 
. <|lii li- e o - e n o n - o n o d e l lu l -
j l o c h i a r e . II p a d r o n e r i u n i r 

infatt i i h e n e l p e r i o d o di in -
j l e z r a / i o u r i l i v o r . i l o r i r iuu l i -
j r i n o . i ; | i OHI ri matura l i l l r e -
! «Iice-iin.i. i | i ia l lori l i i e - i m a e l c . j 
! p e r c h é l ' a z i e n d a vrr -a in u n 
j «!« pr< c i b i l i - - l . i l o e c o n o m i c o . 

Ma i - in i l . i ra l i . r h e l ' a n n o 
j ji . i-- . ito a v e v a n o .it. c i t a l o la 
| p r o p o - l a . n e l l*>78 l ' h a n n o rì-
I l iul . i l . i . I.a cr i - i prodt i l l i va n o n 
J a p p a r e infat t i i lei lu t to c h i a -
' l a . I. a/i» li-la ha c h i r - l o in -
I fal l i ne l p e r i o d o ih l a v o r a / i o -
! n e un a u m e n t o «Ielle nre - e l -
j lini.ITI.ili di l a v o r o da I" a lei: 
i - e ; n o f in- le c o m i i i r - - c n o n 
I mani a n o . 

'I ira i n v e c e a p i e n o i i ln io 
il - c l i n i c mcl.i l i i icf c i n i c o . T i c 
le a / i e i u l e c h e i appi e- i - i i lauo 
in pai l icii l .n e la b u o n a - a h i l e 
• l e i r i i i i h i - l i i a mei c m i i a: la 
l ì . ip . inc i l i . r O i o . i e 1*1 m i n i a 
c i i - c i n c l l i . I.a lt.ip.iui Ili ha in 
m e l i l e ili co - l i u i i e un n u o v o 
- l . i l i i l i m e n l o in -o - l i l il/ioii": 
• leH'al l l l . l l e . I.a p i o i l u / i o l i e 
I M.ICI l u n e n i e l l i c i ha un 
m e r c a t o nei I n / o m o n d o c h e 
p u ò ampl inr- i e -i p u ò l ecarr 
al l 'apri i oliti! a. l . 'Oin.i I - c l i n ­
i c . n i io l i .n i l i i o I p a l e e l i c i l i 
.impalili i m i p iani l i ;:iii | ipi per 
• - l i l ia le n i H ' c l e l l i u n i c i ; il in 
pai l i e o l . u e nel • h - i i n - o d e l l e 
i in l r . i l i l u i e l e a i i . 

I.'l m i n i a C i i - e ine l l i -i . i m ­
p e g n a l a c o n il - imi . i c . i lo a 
l o - l t i i i r e e u l i o ire ann i un 
n u o v o r c p . n t o cnu 'Hi a d d e t ­
ti in p i ù . c h e labi l i i d i o t a b u l ­
loni «pei iali per aere i f i a n c e -
- i . \ q u i - l e va a b i t u i l a la 
- a l a i di ' l ' ievi c l ic Ipvor.i n e l 
- e l i o r e f o t o g r a f i l o , ' l i t t le q u e -
- l e a / ie t i i l e a«*umoi io per la­
vori -tampinali la o 20 per«o-
in- i he qu.i- i -< l l lp ie c o n f e r ­
m a n o . 

Il - n i i l a c i l o ' la p r e p a r a n d o 
una p ia l i . i forma • n m p i c n - n r i a -
le ne l la q u a l e •finn p r e \ i - i i i n -
f mitri c o n | e a / i c m l e niet. i l-
llif cc . inicl ie pi r i l i - f i l l e i e la 
p o - - i l i i h l à di a m p l i a m i itti r 
i l i v e r - i f i c a / i o n i pi m i n t i n e r 
l ' i l l i l l / z o de l la | e ; ~ e CiTli Sul­
la n i o n v e r - i o i i e i n ' h i - l r i a l r . 
Ma q i i e - | o è un la-Io r l ir pli 
i m p r e n d i t o r i n o n v o g l i a n o 
h . i l l rre . l a loro a l i e n / i o n e è 
infatt i m i l a pro ie t ta la ver-i» l.i 
I' 2?r I8.J per le z o n e d r p r c i -
-<-. K da p i » parti -i là r i l e ­
vare r o m e q u e - l o l imitare pli 
ind ir i zz i di i n v e - l i m e n i o r di 
n - t r i l l l u r a / i o n e a/ iemlat '* . t ia 
un e r r i n e . 

I p r o b l e m i d r a n i m a l i c i r h e 
la f r i - i p r o p o n e i i< l i i c i lo i io 
f i r l a m e i l l e -cel i . - r.l'iir.ili e o -
r . i z? io-e clic v a n n o c l n a r a m r n -
tr al di là de l l a m p o n a n i e n l o 
• Ie l le - i tu . iz ioni p iù d i f f i c i l i . 

Alberto Giovagnoni 

D I CINEMA 
H 

PERUGIA 
LILLI: Me Artur 
MIGNON: La r.43-a 
MODERNISSIMO: La ba.lata ài 

K s b e Hougi 
PAVONE: G al a 
LUX: Suspir a 
BARNUM: L'ic;c!o C\ Acapulco 

FOLIGNO 
ASTRA: L- rr.a-^-.»» 'ei ;s 
VITTORIA: L'an.-nale 

TERNI 
MODERNISSIMO: La b«st,a con 

.1 mitra 
POLITEAMA: V a Z3\ / ta ta 
VERDI: K.e naif hotel 
FIAMMA: Le a//triture di Braccio 

di F-rro 
LUX: Ma/ ? Ru*h 
PIEMONTE: Il corsaro nero 

ELETTRA: La liceale 
AURORA: Franco e Ciccio fui wn-

t.ero di guerra 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Mencio perno 0991 

(VM 18) 

GUALDO TADINO 
ITALIA: La gang del parigino 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Rome a mano M» 

nata 
CORSO: (riposo) 
PALAZZO: Stri?:east 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Chiuso 

DERUTA 
DERUTA: La l*99« violar** 

squadra anti-crimina 
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